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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 76 del 04-03-2015 
(n. 483 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO PROMOSSO INNANZI AL TRIBUNALE 

DI CHIETI - SEZ. STACCATA DI ORTONA DALLA SOCIETÀ FREE TRADE 
S.P.A. (GIÀ GRUPPO GEA SPA) C./COMUNE DI ORTONA. IMPEGNO DI SPESA 
PER I CTP DELL’ENTE. 

 
IL DIRIGENTE 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 7 del 10.7.2012; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 29-09-2014, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la relazione previsionale e 
programmatica e il bilancio pluriennale 2014/2016; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 197 del 14-10-2014 è stato attribuito il PEG 
per l’esercizio 2014; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 
VISTO che, con Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 2014, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti 
locali è stato differito al 31.03.2015; 
VISTE le disposizioni introdotte dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le 
disposizioni del medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e 
successivi; 
RICHIAMATE, peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, 
per il quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria, ai quali affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione 
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge 
funzione autorizzatoria; 
PREMESSO che in data 24.12.2012 veniva notificato a questo Ente ricorso per Decreto Ingiuntivo 
promosso innanzi al Tribunale di Chieti dalla Società Free Trade S.p.A. (già GRUPPO GEA SPA), 
per ottenere il pagamento delle prestazioni rese in virtù del contratto di partenariato pubblico 
privato, sottoscritto tra le parti in data 21.06.2005 e contraddistinto al  n.1574 di rep.; 
VISTA la delibera di Giunta Comunale n.151 del 16.12.2011 ed il parere pro veritate rilasciato 
dall’Avv. Dario Rapino, nei quale venivano evidenziate talune gravi inadempienze contrattuali da 
parte della Società procedente che hanno indotto l’Ente a risolvere il citato contratto; 



VISTA la determinazione di incarico n.206 del 23.07.2014 con la quale - ritenuta la necessità e 
l’opportunità di resistere avverso il citato ricorso per decreto e spiegare domanda riconvenzionale 
per i danni subiti dall’Ente - veniva nominato l’Avvocato Elvira Sarchese quale figura 
professionale atta a difendere il Comune nel predetto giudizio e alla quale il Sindaco, come capo 
dell’Amministrazione, conferiva la relativa procura speciale; 
ATTESO che all’udienza del 26.02.2014 il giudice I. Dott.ssa Iachini Bellisarii assegnava ai CTU 
designati i quesiti oggetto di perizia fissando l’inizio delle operazioni peritali all’8.11.2014.  
PRESO ATTO che con provvedimento di nomina ex art.201 c.p.c. a firma del Dirigente III 
Settore, prot.6025 del 5.3.2014, depositato presso la cancelleria civile del Tribunale di Chieti, 
venivano individuati il Dott. Diego Del Biondo, commercialista e l’Ing. Andrea Graziani di Ortona 
quali CTP dell’Ente, atteso da un lato i pregressi incarichi svolti dai medesimi professionisti 
nell’esame del contratto di appalto stipulato tra le parti in causa e dall’altro la comprovata 
esperienza professionale nella partecipazione e predisposizione delle relative perizie di natura 
tecnico-contabile; 
RITENUTO di dover procedere con ogni urgenza; 
VISTA la pec in data 03.03.2015, prot.6421 con la quale il Dott. Del Biondo rilasciava il 
preventivo di spesa pari ad €6.344,00 comprensivo di IVA ed accessori di legge; 
VISTA la pec in data 20.02.2015, prot.5380 con la quale l’Ing. A. Graziani rilasciava il preventivo 
di spesa pari ad € 6.344,00 comprensivo di IVA ed accessori di legge; 
PRESO ATTO che il lotto CIG assegnato alla presente fornitura dall’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici è il n.Z091379199 che sarà citato su tutti gli atti e i documenti relativi alla 
fornitura stessa, in particolare sui mandati di pagamento, ai sensi della L. 136/2010 sulla 
tracciabilità dei pagamenti e che i due professionisti hanno comunicato, i seguenti conti correnti 
dedicati ex art. 3 L.136/2010: 
 

1) Cassa di risparmio della Provincia di Chieti, filiale di Ortona, intestato a Ing. Andrea 
Graziani, IBAN:IT98S0605077780CC0520101607. 

2) Banca Popolare dell’Emilia Romagna, filiale di Chieti, intestato a Diego Del Biondo, IBAN: 
IT77X0538715500000000561836. 

VISTO il D.lgs 267/200; 

RITENUTO di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, 
con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, 
n. 12, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. aa) del D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio;  
OSSERVATO, peraltro, che l’articolo 11, comma 16, del D.Lgs. n. 11/2011, prevede che in caso 
di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli enti locali applicano la 
relativa disciplina vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione del nuovo sistema contabile c.d. armonizzato; 
 

DETERMINA 
 

1. Nominare quali consulenti tecnici di parte per la controversia richiamata in narrativa, l’Ing. 
A. Graziani e il Dott. Diego Del Biondo.  

2. Attenersi, per il compenso ai professionisti, a quanto convenuto e stipulato tra le parti. 
3. Impegnare, in favore dei predetti consulenti, la somma complessiva di €12.688,00 da 

prelevarsi dal Cap. 1240 “Spese per liti ed arbitraggi “ del Bilancio 2015 esercizio 
provvisorio, di cui €6.344,00 in favore del Dot. Diego del Biondo ed €6.344,00 in favore 
dell’Ing. Andrea Graziani, impegno n.20150000424. 

4. Provvedere con successivo atto alla liquidazione. 



5. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate: 
 
Capitolo/Articolo 1240 

Intervento 3 

Impegno n. 20150000424 

Creditore Ing. Andrea Graziani e Dott. Diego Del Biondo  

Codice Fiscale / 
Partita Iva 

c.f.:GRZNDR74M18G141F / p.i.:02119240691 
c.f.:DLBDGI17C81C632I / p.i.: 02226550693 

Causale Affidamento incarico di consulenza tecnica 

CIG Z091379199 

CUP  

Importo 12.688,00 
 

6. Di imputare la spesa complessiva di euro 12.688,00 in relazione alla esigibilità della 
obbligazione, come segue: 

Progressivo Esercizio Capitolo/ 
Articolo. 

Importo 

1 2015 1240 12.688,00 

    
 
 
 

IL COMPILATORE 

PM 

 
I L    D I R I G E N T E 

Dott. de MARINIS GIOVANNI 
                                                                                                                                          Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
VISTO: per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 

 
 
Ortona,  6 marzo 2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

                                                                                                                                              Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 


